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                   PROGRAMMA 
        MODULO 1: giovedì 4 febbraio 2021 
        NUOVI FARMACI 
 

14.30 –14.35  Presentazione del progetto/incontro                  M. Biondi 
                                          R. Delle Chiaie 
 

14.35 –14.55  Gestione della schizofrenia: identificazione precoce e trattamento.    
        Focus su Lurasidone                         S. De Filippis 
14.55 - 15.05  Questions & Answers  
 

15.05 - 15.25  Depressione resistente e nuovi modelli di trattamento:  
        Focus su esketamina spray nasale                   G. Sani 
15.25-15.35   Questions & Answers  
 

15.35-15.55   Farmacologia degli agonisti parziali della dopamina                    
        nella schizofrenia                          F. Nicoletti 
15.55 –16.05  Questions & Answers  

 

16.05 –16.25  La gestione del paziente schizofrenico:                         
        focus su aripiprazolo long acting                    A. Fagiolini 
16.25 –16.35  Questions & Answers       

                    

16.35 –16.55  Dalle affinità recettoriali alle affinità funzionali:  
        Focus su cariprazina                         R. Brugnoli 
16.55-17.05   Questions & Answers  

 

17.05-17.25   Nuove strategie di trattamento  
        con paliperidone palmitato 3 mesi                    D. De Berardis 
17.25 –17.35  Questions & Answers                          

  
        MODULO 2: giovedì 11 febbraio 2021 
        INNOVAZIONI NEL TRATTAMENTO DEI DISTURBI DELL’UMORE 
 

14.30 –15.00  Depressione nel paziente con patologie internistiche          L. Grassi 
        ed il suo trattamento 
15.00 –15.30  I sintomi cognitivi della depressione: assessment e trattamento     P. Stratta 
15.30 –16.00  Il ruolo delle BDZ nella terapia dei disturbi dell’umore          R. Delle Chiaie 
16.00 –16.30  Brain Stimulation e neuromodulazione nei disturbi dell’umore      G. Martinotti 
        e nelle dipendenze 

     
        MODULO 3: giovedì 18 febbraio 2021 
        MIGLIORARE LA NOSOGRAFIA PER AUMENTARE LA PRECISIONE  
        DEI TRATTAMENTI 
 

14.30 –15.00  Gli esordi psicotici: anticipare la diagnosi                A. Minichino 
        per migliorare la prognosi           
15.00 –15.30  Bipolarità e neurosviluppo:                       G. Perugi    
        implicazioni diagnostiche e terapeutiche   
15.30 –16.00  La depressione agitata: criteri nosografici e linee guida         G. Sani 
        per il trattamento 
16.00 –16.30  Dove si nasconde l’ADHD nell’adulto                  S. Pallanti 

 
        MODULO 4: giovedì 25 febbraio 2021 
        I TRATTAMENTI INTEGRATI: DALLA REMISSIONE  
        SINTOMATOLOGICA AL RECUPERO FUNZIONALE 
 

14.30 –15.00  L'integrazione sequenziale di farmacoterapia e psicoterapia        J. Guidi 
        nel trattamento della depressione maggiore.          
15.00 –15.30  Psicoterapia di gruppo in formato breve in pazienti bipolari        M. Caredda    
15.30 –16.00  Rimediazione cognitiva                         F. Burla 
16.00 –16.30  Pazienti in doppia diagnosi: modalità di gestione degli interventi     L. Janiri    
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FACULTY 

La psichiatria clinica è una disciplina in rapida e costante evoluzione. La continua introduzione di nuove strategie di tratta-
mento, molto diverse da quelle in uso fino a pochi anni fa, o la scoperta differenti modalità di impiego per trattamenti già 
noti, ha condizionato pertanto per gli psichiatri e per gli altri operatori dell’area della salute mentale, la necessità di 
sottoporsi ad un costante aggiornamento formativo finalizzato ad approfondire le loro competenze su questi nuovi proto-
colli di intervento. 
 
Scopo di questa iniziativa formativa è quello di ridurre il divario attualmente esistente nella pratica clinica in psichiatria. 
Per raggiungere questo obiettivo abbiamo cercato di fare il punto su alcuni argomenti di notevole attualità e di grande 
ricaduta clinica. Tra questi, verrà fatta inizialmente una messa a fuoco su alcuni nuovi farmaci di recente introduzione, che 
si presentano come molto innovativi sul piano clinico. La ricerca di nuovi psicofarmaci è indirizzata fondamentalmente alla 
scoperta di nuove molecole che, attraverso meccanismi d’azione nuovi, siano in grado di raggiungere l’obiettivo di curare 
la sintomatologia dei disturbi psichici. Attraverso le acquisizioni così ottenute sulle basi neurochimiche di molti disturbi 
mentali, è stato possibile migliorare le nostre conoscenze sia sulle basi fisiopatologiche che mettono in relazione le altera-
zioni di determinate vie biochimiche con la fenomenica dei disturbi, così come sui bersagli cellulari implicati nella loro 
patogenesi. In questa prospettiva è auspicabile che dal confronto tra clinici e farmacologi possa scaturire in futuro una 
nuova nosografia dei disturbi mentali, in cui l’approccio classificatorio punti all’individuazione di raggruppamenti di dis-
turbi accomunabili in quanto tra loro omogenei sul piano genotipico, piuttosto che sulla base di similitudini derivanti dalla 
semplice osservazione clinica. Un altro tema importante che verrà affrontato in questo evento formativo fa riferimento 
alla recente osservazione del fatto che le alterazioni di numerose funzioni cognitive svolgono un ruolo centrale nella 
patofisiologia dei disturbi mentali più gravi. Partendo da queste osservazioni, in modo molto pragmatico, nell’ambito della 
ricerca clinica si è cercato di verificare se tali disturbi possano essere o meno oggetto di trattamento. Vista l’uniformità di 
giudizio tra i clinici sulla sostanziale inefficacia dei farmaci psicotropi attualmente in uso su queste disfunzioni cognitive, 
sono stati elaborati recentemente dei protocolli di intervento non farmacologici, basati sull’uso di trattamenti specifici, 
“mirati” sulle singole dimensioni del deficit, da impiegare parallelamente agli antipsicotici nel contesto di protocolli di 
intervento integrati. Sono state proposte con queste finalità, tecniche in grado di implementare la performance cognitiva, 
modulando le funzioni mnesiche, attentive e di flessibilità cognitiva con una serie di metodiche complessivamente de-
scrivibili come “rimedio cognitivo”. 
 
Alcune evidenze cliniche recenti indicano che nel trattamento nel real world di realtà cliniche complesse, una volta ottenu-
ta con le terapie farmacologiche la remissione dei sintomi della fase di acuzie, si renda spesso necessario nella loro ges-
tione di medio-lungo termine fare ricorso a protocolli di trattamento integrato. Gli obiettivi di questi interventi, che devo-
no sempre essere considerati di potenziamento della cura farmacologica e mai sostitutivi, sono quelli di promuovere un 
recupero di funzionamento in ambito psicosociale e di migliorare l’aderenza dei pazienti ai trattamenti psicofarmacologici, 
riducendo la vulnerabilità allo stress o il rischio di sviluppare comorbidità somatiche associate.  
Un altro filone di ricerca che recentemente ha suscitato molto interesse è quello centrato sui giovani pazienti a rischio, in 
una fase in cui si presentino ancora con manifestazioni di esordio molto larvate, per le quali il mancato riconoscimento 
della loro natura di prodromi potenzialmente indicativi di un rischio elevato di successiva transizione psicotica, può au-
mentare in modo sensibile il rischio che questa transizione abbia luogo. Verranno descritte relativamente a questo contes-
to delle tecniche di assessment per migliorare l’accurattezza diagnostica nell’individuazione precoce di queste manifesta-
zioni prodromiche, così come verranno descritti dei protocolli di intervento non farmacologico finalizzati ad ottenere un 
miglioramento in queste aree di vulnerabilità. 
 Questo evento formativo sarà centrato su questi argomenti, molto attuali e di grande rilevanza clinica. Nella giornata di 
studio verrà condotto un approfondito update sull’ampio spettro di tecniche finalizzate ad agire su questi nuovi target, per 
una gestione multimodale delle problematiche eterogenee che caratterizzano i pazienti con Disturbi Mentali Gravi. 
 
 

RAZIONALE 

https://it.linkedin.com/company/policlinico-umberto-i?trk=public_profile_experience-item_result-card_subtitle-click


INFORMAZIONI GENERALI 
 
OBIETTIVO FORMATIVO (tecnico professionale) 
(10) Epidemiologia - prevenzione e promozione della salute – diagnostica – 
tossicologia con acquisizione di nozioni tecnico-professionali  
 
ECM E DESTINATARI:  

ID ECM: 310729. I crediti assegnati sono 13,5.  
L’evento è rivolto alla professione di  MEDICO CHIRURGO nelle discipline di:  

Psichiatria, Neurologia, Medicina Interna, Geriatria  
 
EROGAZIONE CONTENUTI 
I contenuti verranno erogati attraverso una metodologia FAD SINCRONA che prevede la partecipa-
zione a sessioni formative remote attraverso una piattaforma multimediale dedicata in aula virtua-
le, fruibile in diretta tramite connessione ad Internet. 
La sincronicità della partecipazione prevede il collegamento dei discenti agli orari prestabiliti dal 
programma formativo e garantisce un elevato livello di interazione tra il docente ed i discenti i 
quali possono richiedere di intervenire nelle sessioni e scambiare opinioni ed esperienze tramite 
domande scritte. 
Ogni sessione, inclusi gli interventi, sarà registrata e resa disponibile per una fruizione asincrona/
ripetibile. 
La partecipazione dei discenti verrà rilevata attraverso la registrazione degli accessi alla piattafor-
ma durante la sessione di formazione con verifica dell’identità del professionista. 
La verifica di apprendimento dovrà essere effettuata al termine del corso e comunque entro i 3 
giorni successivi.  
 
 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA E PROVIDER ECM 331 
 

FENIX Srl   
Via Ugo Foscolo, 25 27100 Pavia - Tel. 0382 1752851 • Fax 0382 1752852   
e-mail:  katia.suella@fenix-srl.it   
 
MODALITA’ DI ISCRIZIONE 

L’iscrizione al webinar è gratuita. Per partecipare accedere al sito  
https://www.fenix-srl.it/ecm-fad/disturbimentali 
e procedere con l’iscrizione a partire dal 04 gennaio 2021. A seguito dell’iscrizione sarà inviata 
un’email di conferma iscrizione e il link di accesso alla diretta, necessario per il collegamento nel 
giorno e orario prestabiliti. 

CON LA SPONSORIZZAZIONE NON CONDIZIONANTE DI: 
 

https://www.fenix-srl.it/ecm-fad/disturbimentali

